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Elezioni amministrative 2021 - Comune di Città di Castello 

PROPOSTE PROGRAMMATICHE 

Introduzione politica 

Sono tempi in cui la politica sta perdendo progressivamente centralità a favore di altri centri di 
potere e burocrazie sempre più influenti . Eppure, mai come questa vo lta, le elezioni comunali 
sono l'occasione storica per invertire una rotta, un declino che, cominciato agli albori del 
mi llen nio, si è via v ia manifesta to in maniera forte ed inequivocabile, non so lo con la crisi 
globale e poi con la pandemia che ha co invol to tutti i territori, ma anche con una progressiva 
ed inesorabile sottrazione di servizi che ha colpito sempre più il nostro Comune. 
Un malinteso senso di superiorità, alimentato da ch i ha governato la Città, ci ha portato a 
snobbare la politica e la rappresentanza istituziona le, quando queste erano in grado di incidere 
veramente sui territori mentre oggi, pur animati da volontà ed impegno, i rappresentanti negli 
alti consessi elettivi , hanno ben poca capacità di incidenza su processi sempre più imposti da 
rigidità di bilancio ed equilibri consolida ti si altrove. 
Città di Castello dovrà rivend icare parità di trattamento dal pun to di v ista degli incentivi e delle 
possibilità di accesso a fondi , r ispet to agli territor i regionali, non essendo ormai da tempo, una 
cap itale economica capace di snobbare queste possibi li tà. Da ta le punto di vista, non è 
accettabile che i settori da sempre caratterizzanti la nostra produzione, siano marginalizzati 
rispetto ad altre rea ltà. Inoltre è necessario creare un ente Most re e Fiere con partecipazione 
pubblica e privata che possa rilanciare e ripri stinare manifestazioni t ramontate e cessate per la 
ma la gestione attua le. 

Dobbiamo quindi r ivendicare con orgoglio, il ruolo che la nostra Città deve rivestire nel 
contesto regionale e con i comprensori limitrofi tosca ni, romagnoli e marchigiani, per 
partecipare e concorrere a quella che sarà la sfida della post pandemia. 

Pensiamo che un'Amministrazione e un Sindaco credibil i, siano il primo ed imprescindibi le 
parametro da promuovere per un'interazione v irt uosa con gli organi sovracomunali, che negli 
u lt im i vent'an ni ci hanno colpevolmente dimenticato. 
In tale ottica strategica, le r isorse del Recovery Fund devono trovare un riscontro concreto in 
Alto Tevere. La Fano/Grosseto deve uscire dalle dichiarazioni di intenti e compiere v isibili passi 
avanti , tesi a rompere l' isolamento progressivo infrastrutturale degli ultimi anni che ha 
penalizzato imprese e cittadini. L'apertura del la Gal leria della Guinza, è il primo atto da 
perseguire come obiettivo di consi liatura, non un libro di sogni ma una concreta possibilità, non 
abdicando ovv iamente al sogno di un tratto umbro della E/78. La ex FCU deve rica lcare il 
modello di una infrastruttura agi le, t ipo metropolitana di superficie, con il ripristino di tempi di 
percorrenza accettabili verso il capoluogo, senza rotture di carico e con la doverosa riapertura 
verso Nord con l'utilizzo di carrozze elettrificate e non inquinanti . La Piast ra logistica potrà così 
progressivamente usci re dalla modalità "cattedrale nel deserto", per trasformarsi in reale luogo 
d i interscambio. Nel contesto strategico non può mancare una riflessione relativa alla 
saturazione della discarica t ifernate ed al ruolo del la nostra Città al la luce della futura gestione 
d'ambito. Qualsiasi scelta sarà largamente partecipata, facendo corrispondere a costi 
ambientali , indiscussi benefici economici o viceversa. 

Un programma di mandato, che non rappresent i una somma di impegni generici e di proclami 
o dichiarazioni di intenti , ma incentrato su obbiettivi e mission i concrete che vorremmo 
perseguire con e per i ci ttadini di ogg i, in una log ica che concili la cura del quotidiano, con 
progetti di più ampio respiro, rivolti anche alle generazioni future, ai cittadini che verranno. La 
rinascita di Città di Cast ello richiede sinergie, azion i concrete e final izzate ad un disegno 
partecipato, inclusivo e condiv iso di futu ro . Un voto che unisce, per una Città sicura, v ivibi le, 
attrat t iva , che torni ad essere protagonista . 

Obiettivi 



I l programma è diviso in cinque macroaree, ognuna del le quali r imanda a progetti e modalità 
operative, il cui sviluppo, real izzazione e verifica, debbono coinvolgere nel corso del mandato 
amministrativo, il consiglio comunale e la cittadinanza. 

Idee e progetti 

Gli obiet t iv i di governo, condiv isi da molti cittadin i e da molte forze politiche, possono essere 
credibili se declinati e tradotti in proposte amministrative concrete. Una classe dir igente deve 
saper individuare dei " mezzi" ca paci di invertire la rotta e dare una nuova prospettiva alla 
nost ra comun ità. "Idee nuove per una città nuova" che verranno progressivamente attuate nei 
modi, tempi e priorità che verranno ri tenuti più opportuni . 

1. ECONOMIA, SVILUPPO E FISCALITA' 
ECONOMIA 
Tavolo di concertazione altotiberino 
Creazione di un tavolo con i comu ni dell'Altotevere umbro-toscano e le associazioni di 
categoria, per avere una voce unica nei confronti delle istituzioni dedite 
all'internazionalizzazione (I CE, Camere di Commercio, Svilu ppumbria, etc), per poter 
presentare autonomamente dei progetti specific i del l'Altotevere . 
Reti per l'internazionalizzazione 
Promuovere l'ingresso delle nost re aziende nelle " reti per l'internazionalizzazione del 
prodotto". 
Scouting industriale 
Promozione di iniziative volte ad attrarre nuovi soggetti econom ici, util izzando società e/o 
enti specializzati in quest o tipo di attiv ità, in co llaborazione con altri Comuni dell'Altotevere 
umbro e toscano. 
Energie rinnovabili 
Sosteg no alla sperimentaz ione del le energ ie alternative, un itamente all'attento rispetto del 
paesaggio. 
Distretto e consorzio grafico- industriale 
Istituzione del distret to industriale di grafica, att ivando le aziende del settore, per favorire 
una sinerg ia v irtuosa fi nal izzata alla copertura di ogni segmento produttivo di comparto; 
ricondurre in questo alveo le iniziat ive legate a concorsi e mostre sul libro. 
Stage Scuola-lavoro 
Garantire at t raverso deg li stage in collaborazione con gli istituti tecnico-professionali 
altotiberini continuità fo rmativa e attinenza fra domanda-offerta lavorativa. 
Istituzione marchio DECO prodotti tipici 
Va lorizzazione, commercializzazione e tutela dei prodotti t ipici loca li (da lla " t ri fola", al 
"crost ino briaco", a l " v insa nto", al " mazzafegato" ecc.) attraverso l' istituzione del marchio di 
Denominazione Comunale ( De.Co.) fino a prospet tare produzioni Doc, Dop ecc. 
comprensoriali. 
Commercio e zone d i pregio 
Individuare uno strumento, come lo stesso "piano del commercio" e/o "piano del traffico", 
att raverso il quale regolare la conform ità di alcune attività a luogh i particolari, con precipuo 
r ifer imento al centro storico. 
Riconversione aziende agricole multifunzionali 
Promozione di riconversioni del le aziende ag ricole in ottica multifunzionale (agricoltura, 
allevamento, tu rismo, controllo e difesa ambien tale del territorio, artigianato) con 
particolare riguardo al lo svi luppo della prod uzione bio log ica e delle colture officina li . 

TURISMO 
La "Strada del Rinascimento" 
Creazione di una rete loca le e nazionale di percorsi viari legati alle vicende e a i personaggi 
del Rinascimento, che abbia al propri o centro l'Altotevere in collaborazione organica con la 
Va ltiberi na Toscana. 
Il "se ntiero di San Francesco" 



Valorizzazione e promozione del sentiero già esistente sulla direttrice che da Greccio giunge 
a La Verna. Va lutare una possibile deviazione verso Cortona e Siena, direttrici francescane 
che permetterebbero un congiungimento alla via Francigena. 
Sito internet Altotevere "fra Umbria e Toscana" 
Creazione di un sito internet di promozione turistica unico, r iguardante l'Altotevere umbro­
toscano coinvo lgendo gli altri com uni umbro-toscan i del comprensorio e le associazioni di 
categoria , presentando l'offerta turistica, ricettiva e le iniziative locali. 
Turismo termale 
Piano di sostegno al rilancio delle Terme di Fontecchio e di Città di Castello come città 
termale. 
Calendario degli eventi e delle manifestazioni 
Realizzare una selezione qualitativa delle tante iniziative presenti ogni anno nell'intero 
territorio; calendarizzare e patrocinare le più significative, ev itando sovrapposizioni 
reciprocamente dannose per il pieno successo delle manifestazioni e per favorire la 
continui tà stagionale nella ricezione alberg hiera ed extra-alberghiera. 
Zona Camper 
Rinnovo e rilancio della zona camper presso la zona dell 'Ansa del Tevere. 
Percorsi cicloturistici e rete sentieristica 
Sfruttare la naturale vocaz ione al cicloturismo di strade secondarie di interesse naturalisti co 
e turistico . Redigere una mappatura, migliorane il tracciato e dotarle di un arredo 
appropriato e fun zionale anche sulla base del progetto regionale "Bike in Umbria". Tracciare, 
implementare, va lo rizzare nello stesso senso i sentieri coll inari presenti nel territori o, 
declinabili per le attività qua li passeggiate, trai l o mountain-bike. Reali zzare tal i progetti in 
co llaborazione con le associazioni sportive territoriali e la rete delle strutture ricettive rura li. 
Ufficio per l'immagine e la promozione Social 
Creare una struttura o una figura integrata agli assessorati, a i responsabil i degli uffici 
turismo, cultura e sta mpa per tutte le manifestazioni ed iniziative d i ampio respiro, 
perché possano vantare anche un qualificato versante di proiezione esterna e di v isibilità di 
li ve llo nazionale. 
Cartellonistica pubblicitaria turistica in superstrada 
Progettare e rea lizzare in co llaborazione con ANAS, una rete d i pubblicità turistica con una 
cartellonistica lungo il percorso della E45. Segna lare presso le uscite le attrazion i turi stiche. 
Promozione e coordinamento del "turismo rurale" e delle "dimore storiche" 
Snellimento burocratico per l'apertura e la gesti one di stru t tu re turistico ricettive di tipo 
rurale e stori co (casali, caste lli , ex-conventi , pa lazzi e case del centro). 
Biglietto unico museale: Tiferno Card - Altotevere Card 
Realizzazione d i un biglietto unico comprendente l'ingresso in tutti i musei cittadin i 
(Fondazione Burri , Pinacoteca, Museo Tradizioni Popolar i, Museo del Duomo ecc.). 
Progettare modalità per estendere progressivamente l'iniziativa agl i altri com uni umbri e 
toscani. 
Implementazione Ufficio Informazioni turistiche 
Istituire una plurali tà di sedi nel te rritorio comunale, a ll ' interno delle qual i poter impiegare 
persona le, anche sfru t tando i percorsi di alternanza scuola-lavoro, in particolar modo rivolti 
agli studenti dei lice i linguistici, al fine di forn ire un 'adeguata assistenza al turista stra niero. 
Creazione, anche tramite contributo dei singoli negozia nti pubblicizzati, di una ca rt ina 
informativa a favore dei turisti, che indich i sia i siti di carattere cu lturale, che i vari negozi 
dislocati nel centro storico ed eventuali zone lim itrofe. 
FISCALITA' 
Fattore famiglia 
Attivare l' impostazione sugli sgravi fi scal i e i pagamenti dei servizi, non so lo in un'ottica di 
redd ito ind iv iduale, ma fam iliare (decisa rideterminazione dei pagamenti delle mense, dei 
trasporti scolatici ecc. in base all 'Isee e al numero di fig li che accedono al servizio) e 
inserirne il principio nello Statuto e/o nel Regolamento fisca le del Com une. 
"Task force" giustizia fiscale 
I stituire un gruppo di lavoro comunale dedicato alla verifica e all 'incrocio di dati ai fin i del 
rispetto dell 'equ ità fisca le e del pagamento-riscossione del le tasse e tariffe dovute all'ente 
comunale. Contro llo del diritto ad esenzioni , facilitazioni , scont i fisca li e sussidi socia li . 
Controllo di gestione 



Preciso utilizzo del lo strumento del control lo di gestione, per verificare la congruità della 
spesa per servizi comunali risultati particolarmente onerosi (es. asili nido, trasporti scolastici 
ecc.). 
Bilancio Sociale 
Redazione di un vero "bilancio sociale" per una rendicontazione dei costi globali della spesa 
sociale del comune e soprattutto, attraverso il contro llo di gestione, verificarne l'efficacia 
dell'investimento. 
Controllo di gestione delle "partecipate" - Sogepu e Polisport 
Ci impegneremo a ridefinire le linee di sviluppo della gestione dei rifiuti, proponendo alle 
autorità regionali e nazionali, di affidare alla nostra municipalizzata, il compito di "chiudere" 
il ciclo, nella prospettiva della gestione dell'ambito del l'Alta Umbria, il tutto nell 'ottica del 
superamento del modello della discarica, per porre fin e, senza intaccare le entrate che ne 
derivano, all'afflusso continuo di rifiuti nella nostra città. 
Controllo dei criteri di economicità, efficacia ed efficienza dei servizi comunali, con 
particolare riferimento alle modalità di gestione delle partecipate quali Sogepu e Polisport. 
Conferimento degli utili al Comune e limitazione delle sponsorizzazioni e/o patrocini alle 
finalità statutarie delle partecipate. 
"Tariffa puntuale" TARI (tassa sui rifiuti) 
Piano per la riduzione del carico fiscale del la Tari su lla base dell 'adozione del la "tariffa 
puntuale" dei pagamenti della tassa sulla nettezza urbana, basati su lla capacità degli utenti 
di smaltire in proprio (piano per l'uso capillare del "composter''), differenziale e diminu ire 
conferimenti di indifferenziata in discarica. 

2. URBANISTICA, TERRITORIO E AMBIENTE 
URBANISTICA 
Edilizia popolare e "residenza storica" 
Dislocazione diversificata nel territorio degli interventi di residenza popolare ed attenta 
verifica periodica della classe ISEE. Attuazione di un regolamento di assegnazione teso a 
favorire i residenti di lungo corso. 
Concorso di idee 
Utilizzo del metodo del "concorso di idee" con il coinvolgimento di architetti di livello 
nazionale e/o internazionale per la riprogettazione dei grandi spazi e grandi contenitori 
cittadini (piazza Burri, ex-Molini Brighigna, ex Scuola Garibaldi, ecc.). 
Delocalizzazione e perequazione urbanistica 
Ricorso al lo strumento della perequazione, anche per favorire la delocalizzazione di alcun i 
edifici che incidono negativamente dal punto di vista estetico, paesaggistico, storico e 
funzionale o che sono pericolosi dal punto di vista ambientali, in ordine al pericolo 
idrogeologico e sismico. Revisione delle aree ZAUNI, tesa a rendere più flessibile la 
possibilità per i proprietari privati di ampliare la propria abitazione o costrui rne una nuova 
per i loro familiari, limitando comunque a l massimo il consumo di territorio. 
Piano di manutenzione ordinaria strutture, infrastrutture e verde pubblico 
Stesura di un piano di manutenzione ordinaria delle strutture, infrastrutture e del verde 
pubblico comunale, per investire più sul decoro e il pieno utilizzo dell'esistente, che su lla 
costruzione del nuovo. 
Progetti di recupero sostenibile e rivisitazione del "Regolamento edilizio 
comunale" 
Programmazione degli interventi pubblici mirati alla riqualificazione, al riuso e alla 
valorizzazione del l'esistente. Al lineamento dell'azione amministrativa al le tematiche della 
sostenibilità degli interventi: compatibilità verso ogni tipo di ambien te esterno, contesto 
socia le, dinamiche economiche, aspetti presenti e futuri, rea le utilizzo, m iglioramento della 
vita dei fruitori, valenza estetica. 
Rivitalizzazione del centro storico 
Ripopolamento del centro storico da parte delle famiglie e superamento della riduttiva 
visione del "centro commercia le natura le". Passare dallo slogan "dare vita al centro" a "far 
nascere vita in centro", bloccando i miniappartamenti e puntando ad abitazioni dove 
possano degnamente abitare le famig lie. Scongiurare l'effetto ghetto, per ev itare di 
compiere il passo breve che esiste fra una coabitazione forzata ed una integrazione fa lli ta. 
Recupero e valorizzazione "zone morte" 



Piani di recupero e ripensamento di uti lizzo o logistico di "zone morte" come Centro Le 
Grazie, parcheggio ed area verde Le Fonti, Logge Bufalini ecc. 
Mura urbiche e rete parcheggi 
Progettazione, in una visione d' insieme, di un intervento urbanistico atto a defi nire il 
completo recupero architettonico ed estetico delle mura urbiche; circondarle da giardin i e 
affiancare un sistema di parcheggi non addossati alle stesse oppure, se prospicienti, porl i in 
t rincea. 
Ciclopedonale "Giro delle Quattro Porte" 
Fare delle mura una " quin ta di passaggio" di accesso ciclopedonale al centro storico con il 
ripristino del tradizionale " giro delle quattro porte". 
Progetto Piazza Garibaldi-Piazza Burri 
Progettare un coraggioso intervento urbanistico sulla piazza-scuola Garibaldi e zone 
limitrofe, sulla base dell'idea di Burri (attualizza ndola tramite un concorso di idee) per 
crea re una zona di accesso al centro città. 
Centro intermodale Ex-Consorzio Agrario - Molini Tifernati 
Nuova progettazione con il concorso di idee. Studio di fattibilità per realizzazione della 
stazione intermodale autobus-treno. Crea zione sistema di pa rcheggi nell 'area Scuola-Piazza 
Garibaldi. 
Riqualificazione Piazza della Stazione Ferroviaria 
Qualificazione dell'area dell'attuale stazione ferroviaria, sia nel caso del suo mant enimento 
e trasformazione in centro intermodale autobus-treno, sia nel caso di spostamento, con un 
progetto di riqualificazione in area verde e studio di fattibilità di un sottopasso per 
eleminare passagg io a livello e creare un col legamento fra il centro storico e i quartieri San 
Pio e Me I ti na. 
Progetto "Trestina" 
Riconoscere a Trestina la va lenza di un centro di media importanza , con serv1z1 
decentralizzat i dal capo luogo, per dare respiro a Città di Caste llo e per costitu ire un punto 
d'a ppoggio per le popolazioni delle aree rura li della zona sud che fanno da corona al 
t restinese. Riqualificazione urban istica e studio per la real izzazione di una vera piazza 
centrale e aggregativa (pedonale). 
Regolamento per insegne e segnaletica 
Rivisitazione e precisa applicazione di un regolamento per insegne dei negozi e segnaletica 
varia, in particolare nel centro storico, per favorire la f unzionali tà e il rispetto estetico dei 
luoghi antichi. 
Qualificazione immobiliare centro-storico 
Incentivazione ai privati proprietari di immobi li per favorire l'affrancamento dal degrado 
di importanti strutture edilizie del centro storico o del perimetro di circonvallazione . 
Progetto "Piazze rinascimentali" 
Restauro della pavimentaz ione a cotto di piazza Santa Maria Maggiore e di Piazza del 
Ma rchese Paolo, ripristinando l'antico asset to rinascimentale e contestua le creazione di 
alternative per il parcheggio de i residen ti. 
Osservatorio delle aree produttive 
Ripresa del progetto dell "'Osservatorio aree produttive" per limitare nuovo consumo di 
territorio per industrie, tenendo sotto contro llo la disponibilità di capannoni dismessi o 
vuoti. 
Archeologia industriale 
Puntare sul recupero dell 'a rcheologia industriale, procedendo ad una mappatura degli 
ed ifici industriali e artigianali stor ici. 
Urbanizzazione nelle frazioni 
Evita re la cementificazione selvagg ia e l'edilizia speculativa nelle fraz ioni. Li mita re la 
rea lizzazione di strutture condominiali e alza re il rapporto tra abitazioni e parcheggi rispetto 
alle norme regiona li. Dotazion i di spazi comuni e campetti liberi attrezzati per lo sport. 
Recupero ex-ospedale 
Recupero urbanisti co e funzionale dell 'ex-ospedale : elim inazione dei corpi di fabbrica 
impropri e superflui rispetto alla struttura originaria; uso polifunzionale con servizi di ti po 
sanitario, sco lastico-ass istenzia le, r icreativo, pubblica sicurezza ecc. Eventua le cessione al 
privato solo con prec iso vincolo di destinazione d'uso. 
INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 
Circonvallazione 



Progettazione globale e progressiva rea lizzazione di una circonva llazione (a partire dalla 
zona est) che liberi dal traffico la zona perimurale del centro storico e i quartieri periferici. 
Terzo ponte 
Studio di fattib il ità per il terzo ponte in zona Garavel le-Popolo per sfruttare la SP 105 e la 
direttrice di via cortonese e via aretina quale naturale circonvallazione ovest della città e 
migliorare col legamenti viari anche in cas i di emergenze. 
Wifi cittadino 
Creazione di uno spazio internet free che dalla piazza (agorà telematica) possa venire 
progressivamente estesa in altre zone della città a partire da biblioteche e archivi. 
Autostrade telematiche 
Implemento della potenza e diffusione della rete telematica anche con stipula di contratti 
con aziende specia lizzate nella formula della gestione di servizi in cambio del la costruzione 
di reti. 
Barriere acustiche su E45 
Costante interessamento presso l'Anas per l'istallazione di barriere fono assorbenti, a basso 
impatto estetico e ambientale, nei tratti in cui la E45 lambisce zona abitate. 
E45, E78 per Arezzo e "strada veloce" della Guinza 
Adoperarsi presso tutte le sedi preposte per la messa in sicurezza della E45. Esaminare le 
ipotesi di tracciato mantenendo ferma e prioritaria la progettazione e il completamento del 
collegamento a quattro corsie verso Arezzo, ma prendendo contestualmente in 
considerazione l'eventual ità d i un percorso di "strada veloce" verso le Marche per utilizzare 
quanto prima la parte della galleria della Guinza, già realizzata e collegarsi ai tratti stradali 
marchigiani. 
Ferrovie e Metropolitana di superficie 
Attualmente il rischio reale è che il servizio di questa infrastruttura nel breve periodo possa 
essere prima sostitu ito con mezzi automobilistici per po i essere chiuso, vista la scarsità d i 
utenza oggi trasportata. Le cause di ciò sono da ritrovare nella non rispondenza del 
servizio, oggi rig ido, poco flessibile al cambiamento rispet to alle rea li esigenze dell 'utenza . 
Il pericolo vero è che tutta l'infrastruttura regionale, da Sansepolcro a Terni , non venga 
utilizzata. Basti ricordare che la linea oggi ch iusa non sarà disponibile al servizio prima del 
2026. Il Comune e le associazioni che hanno a cuore il servizio ferroviario dovranno 
battersi per il mantenimento degli stessi, prevedendo servizi integrati ferro-gomma. Le 
lunghe distanze, per esempio, saranno coperte su ferro con corse ve loci e dedicate. Inoltre 
il Comune dovrà v igi lare sull'utili zzo dei beni demaniali (case canton iere, fabbricati di 
stazione) non strumentali al servizio. L'uso di ta li beni dovrà essere riferibile alle esigenze 
sociali del territorio, al pari dei beni strumentali all 'eserci zio (quali sale d'a ttesa, 
bigl ietteria, servizi pubblici) che dovranno rimanere a supporto delle esigenze degli utenti. 
Trasporto urbano 
Il piano urbano dovrà tenere conto: 
a. delle dimensioni della città; 
b. della sua estensione ; 
c. dell'orografia del territorio pianeggiante, che non esclude l'util izzo di mezzi come le 

biciclette, sistemi elettri ci moderni e quindi percorsi ad essi dedicati per la tutela e 
salvaguardia dello spostamento. Considerate le suddette condizioni, si dovrà mettere in 
atto una differenziazione di mezzi a seconda della t ipologia del trasporto (capienti per i 
servizi verso le scuole, r idotti nei momenti di minor traffico). Si prevedrà l'istituzione di 
corse circolari verso zone tangenziali della città oggi non servite (vedasi zona Pesci 
d 'oro e zona scale mobili), sempre con piccoli mezzi , anche autovetture a 9 posti . Si 
dovrà priv ilegiare un servizio di collegamento con la stazione in coincidenza con il 
servizio ferroviario sia verso Umbertide e Perugia, che verso Sansepolcro. Tutte le 
proposte appena descritte sono finalizzate a due scopi: 
1) il contenimento del trasporto a carico della collettività, comunale o reg ionale, che 
comunque deve rimanere pubblico; 
2) la razionalizzazione del servizio, anche attraverso l' impiego di mezzi adeguati. 

Trasporti veloci Città di Castello-Arezzo 
Implementare, stab ilizzare e velocizzare il servizio autobus tra Città di Castello e la 
stazione di Arezzo. 
Snodo trasporto pubblico intermodale autobus-treno 



Accentramento dei servizi di stazione ferroviaria e autostazione (o nell'attuale nella zona 
dell'ex-consorzio agrario e scuola Garibaldi o presso l'attuale Stazione Ferroviaria) per 
armonizzare l'interscambio di trasporti su rotaia e su gomma. 
Circonvallazioni frazioni 
Progettazione e progressiva realizzazione delle varianti del traffico in frazioni attraversate 
dal traffico pesante (Lerchi, Sansecondo, Fabbrecce, Trestina ecc.). 
Rete ciclopedonale interfrazione e interquartiere 
Strutturazione e progressiva rea lizzazione di una rete di percorsi ciclopedona li che mettano 
in collegamento frazioni e quartieri cittadini . 
Piano di dislocazione antenne per la comunicazione radio-mobile 
Configurazione di un " Piano di dislocazione antenne per la comunicazione rad io-mobi le" per 
evitare perico losi impatti ambienta li e paesaggistici. 
Riordino della mappa delle strade comunali 
Stabi lire una "gerarchizzazione" del le strade con la rivisitazione-raziona lizzazione del la 
mappa del le strade "comu nali " che spesso risu ltano abbandonate, depotenziate o dismesse 
(specie quelle del territorio rurale). 
Piano del traffico nel centro storico, parcheggi liberi e "zone pedonali" 
Risoluzione della convenzione con Eda rco e parchegg i liberi a disco orario lungo tutta la 
fascia perimurale. Partecipazione di residenti e commercianti ad una definizione di un 
nuovo "piano del traffico" del centro storico con la prospettiva della prog ressiva espansione 
della ZTL e zone pedonal i . 
Sottopassaggi FCU 
Progettazione per la creazione di un sistema di sottopassaggi-sovrapassaggi FCU in città e 
nel territorio che ri ducano l'i mpatto della barriera costituita dal tracciato ferroviario (specie 
in corrispondenza della zona della Stazione Ferroviaria a San Pio). 
AMBIENTE 
Paesaggio "giardino rinascimentale" 
Privileg iare l'attenzione al l'ambiente, al paesaggio, ad uno sviluppo compatibile . Tu telare e 
sfruttare la ricchezza del nostro territorio che si presenta come un "giardino 
rinascimentale", un unicum nel panorama nazionale. 
Dissesto idrogeologico 
Svolta per una corretta pian ificazione urbanistica, data l'entità del la perico losità del 
dissesto idrogeologico e del le esondazioni nel nostro territorio. Aggiornamento e 
realizzazione dei piani di emerg enza idrogeologici. 
Patrimonio boschivo e regimentazione delle acque 
Tenere sotto osservazione lo sfruttamento intensivo del taglio dei bosch i, un fenomeno 
eco log icamente rischioso anche se rea lizzato in ossequio delle attuali normative e favorire il 
controllo su lla corretta manutenzione della reg imentazione delle acque da parte pubbl ica e 
privata . 
Piano Comunale di protezione civile 
Aggiornamento della pianificazione del rischio sismico, idrau lico, idrogeologico, r ischio 
dighe, incendi d'interfaccia, incidenti v iari-ferroviari, ri ce rca dispersi, cond izioni meteo 
anomale ecc.. Migliore diffusione e conoscenza presso la popolazione dei piani di 
emergenza per le catastrofi. 
Riqualificazione e manutenzione ordinaria aree verdi 
Miglioramento del piano di manutenzione ordinaria del verde pubblico con riqual ificazione 
delle aree verdi urbane secondo un progetto di va lorizzazione ambientale ed estetica : da 
parco Ansa del Tevere, ai giardini d i Viale Vittorio Veneto a quell i di Viale L. Franchetti, ecc. 
Adozioni verdi 
Adozione da parte di enti , associazioni e/o privati di zone verdi della città che possano 
andare da lle convenzioni per la man utenzione di un parco pubblico all'affid amento della 
cura di un'aiuola. 
Parco Tevere 
Creare zone di "dia logo urban isti co" fra la città, le frazioni e il Tevere come naturale va lvo la 
di sfogo naturalistica dell'abitare recuperando l'ottica del progetto "Parco Tevere". 
Implemento e manutenzione dei re lativi percorsi verdi da mettere progressivamente in 
rete. 
Parco fluviale Fontecchio 



Definizione, progettazione e real izzazione del Parco fluviale di Fontecchio, capace con 
percorsi ciclopedonali , di met tere faci lmente in collegamento con le Terme i quartieri di San 
Pio, Madonna del Latte e LaTina-Salaiolo. 
"Sentiero della baronessa" alla Montesca 
Recupero del "sentiero della baronessa" città-Montesca con passerella ciclo-pedonale sul 
Tevere nel quadro di un migl iore recupero del Parco dell 'Ansa . 
Ciclopedonale Montesca-Parco dell'Ansa del Tevere-Centro storico-Parco fluviale 
di Fontecchio 
Mettere in rete i percors i cicolopedonali sulla direttrice est-ovest della ci t tà con il 
coinvolgimento del centro cittadino. 

3. SERVIZI, FAMIGLIA E SPORT 
SERVIZI, FAMIGLIA E SALUTE 
Assessorato alle politiche familiari e alla sussidiarietà 
Porre al centro dell 'azione della Giunta l'attenzione al la v ita delle famiglie sostenendole e 
va lorizzandone appieno le potenzialità . Coordinare, valorizzare e verificare l'importante 
opera degli enti no-profit, delle associazioni di vo lontariato ( laico e cattolico) del territorio, 
enti in grado di creare un migliore tessuto sociale. 
Collaborazione e convenzioni con enti e associazioni religiose 
Considerare i centri religiosi , associativi, ricreativi , gli oratori ecc. punti di aggregazione e 
produzione socia le, fondamentali nella nostra realtà con i quali attivare co llaborazioni e 
convenzioni. 
Lotta alle dipendenze: "osservatorio dipendenze", lotta contro abuso di alcool e 
ludopatia 
Prevedere un'incisiva azione politica nettamente contraria all 'uso di ogni tipo di droga e 
abuso di alcolici. Elaborare e proporre strategie attraverso l'osservatorio delle dipendenze. 
Controlli e multe contro il commercio di alcol ici a minori. Incentiv i per limitare la diffusione 
capillare delle slot. 
Famiglie, genitorialità e natalità 
Sostegno alla v ita fami liare e alla responsabilità genitoria le. Sostegno alla maternità, con 
partico lare attenzione al fenomeno dell ' IVG. Rafforzamento del ruolo del consultorio per 
superare anche i gravi problemi legati alla "sindrome post-aborto". 
"Valore Anziani" 
Un " progetto per gli anzian i" per potenziare, anche con l'a iuto delle imprese del "terzo 
settore", le attività di assistenza e san ità, ma soprattutto per renderli parte attiva nel 
contesto sociale e familia re . Puntare su po li t iche al sost egno all'autonomia e alla 
permanenza in famiglia . 
Sportello Senior 
Il miglioramento delle prestazioni erogate e dedicate alla popolazione "aver 65" in termini 
di accessibilità ai servizi e possib ilmente anche nel l 'e rogazione degli stessi. 
Liste di attesa 
Promozione di un tavolo di lavoro tra ASL, rappresentanti medici d i base, rappresentanti 
medici ospedalieri e rappresentanti farmacie, che riesca a superare rapidamente i punti 
critici, ponendo il bene del paziente al d i sopra di ogn i d ifficoltà o interesse di categoria. 
Progetto "vita sana" 
Promuovere con l'a iuto di scuole, servizi sociali , farmacie e distretti sanitari , campagne per 
favorire abitudini di v ita che conduca no a preservare lo stato d i sa lu te (ad esempio 
ca mpagne sulla corretta alimentazione, movimento fi sico, uso ed abuso dei farmaci). 
San ità: integrazione pubblico-privato 
Favorire l ' integraz ione dei serv izi offerti dalla ASL con quelli offerti dai privati , dalle 
associazioni di volontariato e dalle cooperative sociali. 
Qual ità del servizio ospedaliero e "Indice Gradimento Sanità" 
I mpeg no forte e costante affinché la quantità e la qualità dei servizi offerti dal nostro 
servizio ospeda liero siano all 'a ltezza di un plesso di riferimento per tutta la Valtiberina . 
Quest ionario di verifi ca del grad imento delle politiche sanitarie (test tipo corsi ECM) presso 
la popolazione o categorie profess ionali specifiche e successiva correzione o 
riorganizzazione delle fas i criti che che impediscono un servizio otti male 
Sportello Bisogni Speciali 



Facilitare le fo rme di comunicazione e il ricorso all'assistenza per le famig lie e le persone 
che hanno situaz ioni di disabil ità, tramite la creazione di un front-office/sportello unico. 
E' necessario che a Città di castello sia superata la gestione del 118 da parte di cooperative 
esterne; sarà iniziato u confronto serrato con la Regione, affi nchè, come in tutti gli altri 
t erritori dell 'Umbria, il servizio venga gestito da personale interno della ASL. 
Abbattimento barriere architettoniche 
Città di Castello dovrà diventare la prima città dell'Umbria "SENZA BARRIERE". Lo si potrà 
fare con la redazione del PEBA (Piano Eliminazione Barriere Architettoniche) da parte degli 
uffici comunali e con la conseguente approvazione e adozione dello stesso. L'impegno della 
nuova amminist razione comuna le, anche in questo caso, sarà quello d i iniziare, appena 
insediata, una ricognizione di tutti gl i edifici pubblici della città . Riteniamo importanti la fase 
di ascolto e di partecipazione. Saranno interpellate le associazioni che seg uono le 
problematiche di persone in situazione di disa bilità e i rappresentant i delle società rional i 
per decidere insieme la programmazione degli interventi . Un aspetto prioritari o sarà quello 
di stabilire impegni finanziari annuali per iniziare questo percorso, difficile, ma non 
impossib ile. Inoltre verrà creato un Osservatorio permanente, in sinergia con i 
rappresentanti delle Associazioni che hanno al loro interno persone con disabil ità motorie. 
Saranno quest'ultime a monitorare il nostro lavoro e a g iudicare la bontà degli interventi. 
Nell 'a rco dell' in tero mandato non riusciremo di certo a terminare il lavoro ma avremo dato 
un forte seg nale di discontinuità con il passato, caratterizzato esclusivamente da slogan. 
Avremo anche l'opportunità di col laborare con realtà territoriali come quella di Padova e di 
altre città ital iane che hanno già portato a termine questo percorso. Questi passi saranno 
propedeutici al la realizzazione di una città maggiormente accessibile per tutti . 
Asili nido 
Mantenere il servizio nido comunale, r ideterminandone le spese di mantenimento e 
funzione. Collaborazione e sostegno a l privato. 
Animali 
Pol itiche a sostegno del benessere deg li animali, con l'i nstallazione di punti di ristoro ed 
erogatori di acq ua. Campagne di informazione sulla sterilizzazione e convenzioni con i 
vet erinari che vog liano aderire, al fine di contenere il fenomeno dell'abbandono o della 
soppressione dei cuccioli. Verifica della qualità di vita degli animali presenti in canile e in 
gattile, con eventuale nuova gara di appalto e, laddove necessario, intervento diretto del 
Comune a sostegno del privato. 
Sogepu 
Posizionamento strategico del ruolo di SO.GE.PU. anche nell'ottica di un rafforzamento della 
propria missione di impresa e del coinvo lgimento ist ituzionale dell 'intera val lata, in forte 
sinergia con i Comuni della Valtiberina toscana . 
SPORT 
Campetti polivalenti a libero accesso 
Promuovere la diffusione di campetti poliva lenti a libero accesso (calcetto, pallavolo, 
basket) presso ogni quartiere e frazione, con possibili tà d i "pagamento a gettoni" delle luci 
serali . 
Tariffe agevolate per famiglie 
Implemento delle facili tazioni tariffarie, sopratt utto in ottica fam iliare oltre che a favori re 
bambini, giovani, anziani e portatori di handicap. 
Manifestazioni sportive 
Puntare ad organizza re manifestazioni sportive di livello nazionale, usufruendo degli 
impianti ( in particolare piscine e pista di atletica) che la città già possiede . 
Sport minori 
Valori zzazione e sostegno ai cosiddetti "sport minori" ma socialmente diffusi. 
Gestione impianti e Polisport 
Studio economico per r idefinire ruolo, utilità e/o riconversione d i Polisport o delle 
associazioni sportive per la gestione deg li impianti. 
Cittadella dello sport 
Ampliamento, definizione e riorganizzaz ione globale degl i impianti sportivi del la zona 
Belvedere, nell 'ottica della rea lizzazione della "Cittadel la dello Sport". Ampliamento e 
pian ificazione degli impiant i sportivi nella zona Stad io. 

4. SCUOLA, CULTURA E TRADIZIONE 



ISTRUZIONE 
Sist ema campus: scuola e sistema formativo integrato 
Creare delle occasioni di incontro e confronto fra le scuole medie superiori (conferenze 
interdisciplinari, gare scolastiche e sporti ve, spaz i attrezzati cond iv isi qual i cineteche, aule 
di musica, laboratori ecc); favori re l'incontro fra studenti e associazionismo-volontariato 
locale, anche attraverso il mezzo del credito sco lastico; informazione e coinvolgimento 
puntuale del le scuo le per quanto riguarda gli eventi cittadini. 
Istruzione Superiore Specialistica: attivazione corsi 
Attivare a Città di Caste llo i corsi ITS per rafforzare l'offerta scolastica special istica post­
obbligo scolastico, per migliorare l' integrazione e la comunicazione d idattica e lavorati va 
scuola ed economia locale ( in particolare il settore meccanico, grafico, il legno e 
l'agricoltura) . 
Progetto "Educazione Civica in Comune" 
Progetto didattico a disposizione di tutte le scuole di ogn i ordine e grado per conoscere il 
funzionamento, soprattutto in chiave istituzionale, dell 'ammin ist razione comuna le. 
Plessi rurali 
Difendere la presenza delle scuole nelle frazioni , evitando un eccesso d i accentramento dei 
servizi, ove la chiusura di plessi potrebbe ri sultare dannosa alla vita sociale e alla efficienza 
didattica. 
Fontanelle acqua a scuola 
Realizzare, in collaboraz ione con gli enti preposti, un consumo di acqua ecologico, con la 
progressiva el iminazione dei distributori di bottigliette di plastica e bevande zuccherate e 
ipercaloriche. 
Distributori verdi 
Realizzare , in collaborazione con gli enti preposti e i distribu tori, un consumo di merende 
"verdi " a base di frutta , verdura e derivati . 
CULTURA, STORIA E TRADIZIONE 
Direttore culturale 
I stituzione e nomina di una figura specializzata nella d irezione della Biblioteca e dei Musei 
comunali. 
Biblioteca multimediale, ricerca e "Archivio storico" 
Affiancare alle raccolte librarie, quelle di t ipo fotografico, filmico e multimediale (con 
parti co lare riferimento alla documentazione loca le); collaborazione con laureandi e 
ricercatori: possibilità, come avviene nelle biblioteche universitarie, di far acquistare al la 
biblioteca almeno due testi riguardan ti l 'a rgomento trattato; acqu is izione, promozione e 
sostegno di tesi universitarie e ri cerche riguardant i il nostro comprensor io. Individuazione 
di una sede adatta per gli archivi comunali , attivando le pratiche per il riconoscimento d i 
una Sezione degli "Archivi di Stato". 
Borsa di studio: Tesi Tiferno 
Istit uzione di una borsa di studio per premiare le tesi di lau rea più original i. 
Struttura di gestione spazi culturali 
I stituzione di una struttura agi le, ma professionale, per la gestione degli spazi culturali ed 
espositiv i comunali , onde consentire un uso continuativo, prestigioso e, ove possibile, 
remunerativo degli spazi t radizionali (teatro-pinacoteca-Palazzo del Podestà, Rotonda ecc.) 
e di quell i di recente acquisizione (Quadrilatero-Pa lazzo Vitell i S. Giacomo ecc.) . 
Commissione per le tradizioni storiche e popolari 
Affidamento ad un pool di studenti/studios i delle tradizion i storiche, civili e popolari, di una 
ri cerca filologica fin alizzata a riportare in vita, in maniera sistematica, corretta e 
coordinata, ri evocazioni , iniziative e rappresentazioni che abbiano auten tica e rilevante 
attinenza con la storia e l' ident ità della città, ev itando ogni improvv isazione sporadica . 
Feste Floridane 
Ripristino delle "feste floridane" non come semplice rievocazione storica, ma come una gara 
di giochi medieva li e rinascimentali fra le antiche Porte della città, rappresen tate dai diversi 
Rion i gemellati alle fra zion i del "contado". 
Calendario delle iniziative culturali e folkloristiche 
Attraverso la "consu lta della cultura e del t empo libero", real izzare una selezione qualitativa 
delle ta nte in iziative associaz ion ist iche e del le pro- loco; calendarizza re e patrocinare le più 
significative, sostenendo finanziariamente quelle che promuovono l'identità cittadina e i 
prodotti del t erritorio . 



Dalla "Raccolta Civica" al "Museo Civico" 
Salvataggio, ricomposizione e sistemazione della " raccolta civica" e creazione di un "Museo 
civico", in continuità con la Pinacoteca, che racco lga i reperti paleontologici, etruschi, 
romani ecc. al fine di illustrare la fondazione della città e la storia del territorio altotiberino. 
Recupero progressivo di testimonianze archeologiche, documenti ecc. sottratti al nostro 
patrimonio. 
Rilancio del Teatro Comunale 
Favorire una maggiore presenza di spettacoli a caratte re nazional-popolare, accanto a 
quelli di carattere classico nella stagione teatrale; maggiore veicolazione della stagione 
teatrale nelle scuole secondarie superiori. 
Patrimonio Franchetti e Tela Umbra 
Rivalutazione del patrimonio del lascito dei baroni Franchetti, tramite una rinnovata 
attenzione alle finalità solidaristiche, social i e didattiche primigenie, in collaborazione con la 
" Fondazione Vil la Montesca". Progetto com plessivo di rilancio della "Tela Umbra" con ausilio 
di manager di specifica esperienza, per posizionare il pregiato manufatto nel la nicchia di 
mercato adeguata. Restauro e riutilizzo del Parco della Montesca con la riapertura del 
sentiero della Baronessa; va lorizzazione del la Scuola di Rovigliano. 
Palazzo Vitelli a Sant'Egidio "Corte Rinascimentale" 
Azione pubblico-privato su Palazzo Vitelli a S. Egidio per promuovere il recupero dell'intero 
complesso quale unica "corte rinascimentale" rimasta intatta in Italia; ricostruzione del 
giardino rinascimentale all'ita liana . Uso polifunzionale della struttura ad opera 
dell "'Associazione palazzo Vite lli a Sant'Egidio": Festival e mostre, didattica e convegnistica, 
percorso didattico di "corte rinascimentale", affitto a privati per eventi. 
Arte contemporanea e "Premio Burri" 
Istituzione di un premio internazionale di arte contem poranea, in collaborazione con la 
Fondazione Burri. Verifica delle reali possibilità di realizzazione del "Centro di 
documentazione per l'arte contemporanea". 
Festival delle Nazioni 
Superamento delle attuali modalità di gestione dell'evento; rilancio effettivo o 
trasformazione delle caratteristiche della manifestazione. 
Teatro al Parco dell'Ansa 
Ripristino e utilizzo del teatro a ll 'aperto del parco Ansa del Tevere; studio di fattibilità per la 
trasformazione in un teatro-politeama di dimensioni medie (800/1000 posti) per eventi e 
concerti. 
Impegno Abbazia di Petroia e borgo storico 
Impegno costante per il ripristino e la fruizione del la Abbazia di Petraia e attenzione alla 
valorizzazione storica del borgo come perno turistico della zona sud. 
Complesso di San Domenico 
Ripristino e progettazione complessiva dell 'utilizzo dell'antico convento di San Domenico, 
con l'annessa ex chiesa di Santa Maria della Carità e il Chiostro, come un contenitore che 
contemperi la vocazione religiosa, culturale, artistica a supporto delle manifestazioni 
cittadine. 
Rocca Sistina 
Valorizzazione, esaltazione e ripristino di ciò che rimane del perimetro dell 'antica Rocca 
Sisti na presso la Porta di Santa Maria Maggiore per evidenziare l'esistenza del "castello" 
cittadino. 
Mostra del Cavallo 
Rilancio effettivo o trasformazione delle caratteristiche della manifestazione, con una 
declinazione specifica al trecking a cavallo in chiave turistica e percorsi di endurance. 
Lascito Pillitu 
Valori zzazione del lascito Pi lli tu e verifica della possibilità di integra zione del centro-studi 
con l'Istituto "Venanzio Gabriotti". 
Museo Garavelle 
Ristrutturazione della vi lla e della casa contad ina. Ripristino della raccolta ferromodellistica. 

S. INNOVAZIONE, CITTADINANZA ATTIVA E SICUREZZA 
CITTADINANZA ATTIVA E ISTITUZIONI 
Referendum di frazione e di quartiere 



Istituzione di momenti consultivi territoriali, per capire direttamente dai cittadini quali siano 
le priori tà per il proprio territorio e quali le problematiche più impellenti. 
Consulta Centro Storico 
Riattivazione della Consulta del Centro Storico, per un dialogo costruttivo fra abitanti, 
esercenti ed istituzioni , inerente la v ita e la gestione del centro cittadino. 
Albo dei volontari privati 
Affiancare all 'a lbo delle associazioni, un albo per privati che si vogliano mettere a 
disposizione per iniziative di volontariato. 
Costituzione ai maggiorenni 
Dono simbolico della Carta Costituzionale a coloro che compiono il diciottesimo anno di età, 
per favorire la presa di coscienza della responsabilità, dei diritti e doveri che si assumono. 
Bandiera Tricolore ai nuovi nati 
Dono simbolico del vessillo nazionale ai bambini che nascono nel nostro territorio, quale 
segno di benvenuto nella nostra comunità. 
Gemellaggio con le città di Nizza e San Secondo Parmense 
Nell 'ottica del "Regolamento sui gemellaggi", dare il via alle pratiche per attuare un 
gemellaggio o " patto di amicizia" con Nizza e San Secondo Parmense, legate storicamente 
alla nostra città. 
Portale internet del Comune 
Trasformare progressivamente il sito, da strumento di informazione e consultazione a 
mezzo di interscambio e maggiore operatività su pagamenti e certificazioni. 
SMS informativi ai cittadini 
Sperimentare la trasmiss ione di informazioni amministrative ai cittadini tramite SMS, 
servizio gratuito, cui gli utenti possono iscriversi in modo volontario. 
App comunale 
Realizzazione di un app comunale in grado di contenere tutte le informazioni uti li per i vari 
tipi di necess ità, con ca lendario eventi, news e attività del consiglio comunale. 
Guida ai servizi 
Un manuale on- li ne e in cartaceo, che aggiorni con cadenza biennale i cittad ini sui servizi 
che il comune mette a loro disposizione e le modalità per accedervi. 
"Bilancio a casa" 
Invio telematico o cartaceo, su richiesta vo lontaria, di un sunto del Bilancio del Comune dal 
qua le i cittadin i possa no facilmente evincere: entrate, uscite e investimenti r iguardanti 
l'amministrazione pubblica, in ossequio a l principio della trasparenza dell 'attiv ità 
am ministrativa. 
Controllo Gradimento utenti Comune 
Implementazione del sistema di controllo del livello di soddisfazione degli utenti degli uffici 
e dei servizi com unali. 
Rideterminazione pianta organica del personale comu nale 
Rideterminazione della pianta organica del personale, per un nuovo modello organizzativo 
finalizzato all 'attribuzione di maggiore funzionalità e flessibilità dell'in tera P.A., nei suoi 
aspetti strutturali ed operativi. 
Formazione permanente personale comunale 
La formazione permanente del personale, in linea con il processo d i riforma organizzativo 
degli Enti Loca li , per assicurare ai dipendenti, come ai cittad ini , una preparazione 
professionale adeguata . 
SICUREZZA 
Polizia municipale e dotazioni 
Au mentare il numero di telecamere, soprattutto nei luog hi m aggiormente frequentati come 
piazze e strade principali del centro storico, quali Piazza Garibaldi, crocevia di studenti e 
Piazza dell'Archeologia, ritrovo di adolescenti e ragazzi. Parcheggio Ferri, ritrovo di 
camperisti ed accesso privilegiato al percorso verde del Tevere, richiede implementazione 
della sicurezza e delle telecamere, al pari del parco d i Riosecco e dell'area verde del c.d. 
Parco del Lago dei Cigni. La Polizia Municipale, avente la funzione di Polizia Giudiziaria 
durante lo svolgimento del servizio, può essere impiegata in servizi di controllo del 
territorio o di ord ine pubblico ed avendo gli stess i obb lighi di Pol izia delle altre Forze, non 
può esimersi dall'intervenire. In ta le ottica, occorre che la Polizia municipale sia dotata di 
armamento o equ ipaggia mento di deterrenza del personale in pattug lia. 
Controllo straordinario estivo e per manifestazioni 



Stabilire il principio de lla presenza e del contro llo da parte della municipale in occasione di 
eventi, che vadano oltre il normale orario d i servizio. 
Controllo inquinamento acustico 
Dotazioni di strumenti e successivi controlli relativi alle eccessive emissioni sonore nelle 
aure residenziali con particolare riferimento alle ore del riposo notturno. 
Campagne di informazioni normative 
Serie di campagne tematiche preventive per la comprensione dell'importanza del rispetto di 
regolamenti e normative. Conseguente verifica da parte d i polizia amministrativa e uffici 
p reposti. 
Task-torce di controllo su iscrizioni anagrafiche 
Costituire una "task-farce" che comprenda tutti gli uffici comunali coinvolti (in particolare 
polizia mun icipale, anagrafe ed urbanistica) per attuare un rigoroso controllo e rispetto 
degli atti riguardanti iscrizioni/cancellazioni anagrafiche e idoneità degli a lloggi. 
Irregolari, lavoro e affitti in nero 
Contrasto alle situazioni di irregolarità; lotta al lo sfruttamento di manodopera e denuncia di 
situazioni di lavoro o affitto in nero. 
Accoglienza profughi 
Rispetto rigoroso di norme e quote di ripartizione per l'accoglienza dei profughi, in modo da 
evitare fenomeni di eccessiva concentrazione, ghettizzazione e/o problemi di ordine 
pubbl ico. 
Potenziamento del controllo del territorio 
Favorire una presenza costante delle forze dell 'ordine nel territorio h24, con particolare 
attenzione alle ore notturne. Rappresentare presso gli enti preposti la necessità d i 
aumentare il numero degl i addetti al controllo del terri torio ed incentivare la collaborazione 
tra le varie forze di polizia, per un con trollo più efficace ed una città più sicura . 


